
L'APPROVAZ IONE DEFINITIVA E' STATA RINVIATA ASSIEME ALLA DISCUSSIONE

Valanga di emendamenti, il voto slitta a dorn
- CARRARA -

SLITTA l'approvazione del pia-
no paesaggistico della Regione.
Se ne riparla domani. Dopo le pro-
teste di cavatori e imprenditori
che ieri mattina hanno manifesta-
to pe rle strade di Firenze, nel po-
meriggio, dopo la conferenza dei
capigruppo, il presidente dell'as-
semblea Alberto Monaci ha an-
nunciato che la discussione e il vo-
to sono state fissate per domani.
Ci sarà inoltre tempo fino alle
19,30 di oggi per presentare emen-
damenti. «Nel lavoro di istrutto-
ria delle osservazioni al Piano pae-
saggistico - ha intanto spiegato
Gianfranco Venturi, presidente
della commissione regionale Am-
biente - è stato accolto interamen-
te o parzialmente l'86,61 % delle
osservazioni presentate». L'istrut-
toria ha preso in esame 605 osser-
vazioni, più due trasmesse con
successive integrazioni, delle qua-
li 184 sono state presentate da Co-
muni, 21 da altri enti territoriali,
77 dalle associazioni di categoria,
15 da associazioni e comitati am-
bientali, 166 da imprese private,
138 da cittadini. «Il lavoro - ha
detto Venturi - è stato impostato
nel senso di assumere la fase delle
osservazioni, come fase costrutti-
va per tutti, innanzitutto per lo
strumento di piano stesso, lavo-
rando quindi per accogliere il più
possibile tutte le osservazioni che
chiaramente non erano in contra-
sto con la struttura del piano, e
che quindi non avrebbero messo
in crisi l'impianto complessivo
del piano medesimo».

INTANTO dubbi sulla bontà del
testo che sarà presentato in aula
arrivano dal vicepresidente del
consiglio Andrea Agresti (Ncd).
«Questo piano - ha detto ieri du-
rante la seduta - è fortemente con-
troverso rispetto a come era nato
e alle sue intenzioni dichiarate, e
oggi esce ridimensionato rispetto
alla sua adozioneLe oltre 600 os-
servazioni sono tante, tantissime
per un piano di così grande scala.
Presidente Rossi - ha proseguito,
rivolto al governatore - questo
sbandierare il principio della par-
tecipazione lei per sé non se lo è
imposto, al momento in cui andia-
mo a produrre un atto che è la ma-
dre di tutte le pianificazioni. Quel-
la partecipazione tanto dichiarata
doveva trovare spazio , qui dentro.
E invece quello spazio è venuto
meno. E meno male che ci sono
state le osservazioni , e meno male
che in commissione c?è stato un
certo tipo di lavoro , e meno male
che il piano uscito dalla commis-
sione non è lo stesso che vi era en-
trato».

D IV I SO
li consiglio
regionale
tornerà a

riunirsi domani
per discutere e
votare il piano
paesaggistico

voluto dalla
giunta Rossi
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